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Ztl, si comincia dalla verifica

Pelagaggia incontra i commercianti che ne chiedono la riapertura

Fossombrone -  Sabato mattina il sindaco Maurizio Pelagaggia incontra la delegazione dei commercianti che gli presenteranno le loro proposte per modificare gli orari dell’isola pedonale di corso Garibaldi. “Nel corso della giunta comunale - commenta il primo cittadino - abbiamo fatto il punto della situazione addivenendo all’opportunità di ricevere la delegazione dei commercianti per sentire dalla loro viva voce le richieste che hanno da presentare in ordine all’isola pedonale di corso Garibaldi”. Il vostro orientamento, sindaco, qual è? “Siamo disposti ad ascoltare ed a confrontarci. Credo che questo sia un primo passo importante. Siamo altresì convinti che l’incontro sarà rispettoso e come si conviene. Insomma il tutto deve avvenire con chiarezza perché serve un confronto sereno”. Senza pregiudizi di alcun genere? “Esatto. Senza pregiudizi di alcun genere da parte di nessuno”.
E’ tempo di bilanci.

Il punto di riferimento rimane quello dell’isola pedonale come esperimento? “Già quando è stata apportata la prima modifica il concetto di riferimento era sempre quello. Di fronte ad una sperimentazione bisognerà pur rendersi conto di come è andata e quali sono i resoconti che si possono effettuare”. Che si respirasse aria distesa lo si era colto da subito. Dalla mattina in cui i commercianti, affluiti improvvisamente nella sala consiliare, avevano accettato l’ipotesi del confronto evitando qualsiasi forzatura. Il clima non era del tutto tranquillo alla luce, veniva ribadito a più riprese, delle incombenze che il commercio si ritrova a dover affrontare. 
Chiesti più parcheggi
Tra le esigenze primarie anche quella dei parcheggi da ricavare a ridosso del centro storico. Ipotesi di lavoro che è andata sfumando con il passare degli anni. In verità sembra essere proprio questa una delle indicazioni a maggior respiro. Nessun commerciante si tirerebbe indietro se i clienti, che arrivano anche dai centri vicini, potessero trovare spazi per le auto e arrivare a piedi nel corso. Inutile nasconderlo: le cose non si sono evolute in quel senso. Dopo che i termini del contendere procedono da decenni. Non esistono scelte o possibilità immediate. E’ per questo che sta lentamente maturando l’ipotesi di una revisione degli orari dell’isola pedonale di pomeriggio. Il corso vuoto non offre uno spettacolo esaltante per nessuno.
Orari da rivedere. Tanto più ora che ognuno è costretto a prendere atto che la nuova pavimentazione ha perso ogni caratteristica mostrando uno stato tale da far rimpiangere i vecchi cubetti in porfido. Da prendere atto anche dell’attenzione riservata alla recente segnalazione dei commercianti. Per quanto riguardava lo sbarramento delle auto che impediva di fatto, a Porta Fano, l’eventuale ingresso di un mezzo di soccorso. Dopo che la vita si è complicata per tutti a seguito del cantiere che impedisce alle auto di svoltare. Una situazione destinata a sbloccarsi nel giro di poco tempo. Intanto però il problema persiste.

Nel mirino la pavimentazione
E l’isola pedonale a Fossombrone? La storia di un’utopia gestita senza criterio a suo tempo. Il concetto di salotto in pieno centro storico poteva essere vincente se gestita con avvedutezza. Ci si è messa di mezzo la mala realizzazione della pavimentazione che solo qualche ostinato ha difeso fino all’ultimo senza voler riconoscere che sarebbe stato più giusto contestare subito. Una brutta storia. Inutile nasconderselo. Di vecchia data. Brutta comunque. Dalla quale sarà un’impresa uscire. Peccato che sia andata così. Senza sapere per colpa di chi. Il che fa anche un po’ rabbia.
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